
ALLEGATO 8 

SCHEDA EX CONCESSIONE GRANDE DERIVAZIONE DENOMINATA “RESIO” E RELATIVI 

PROVVEDIMENTI 

Il presente Allegato contiene i dati tecnici ed amministrativi della grande derivazione denominata 

“RESIO” [centrale di Resio] (Utenza idrica MI021106752008 – codice BS D/20) che interessa i comuni 

di Esine (BS) e Darfo Boario Terme (BS), la cui concessione è scaduta in data 31/12/2010, e i relativi 

provvedimenti. 



Allegato 8 – scheda ex concessione “Resio” 

Concessionario uscente Linea Green S.p.A. 

Utenza idrica MI021106752008 

Codice faldone BS D/20 

Denominazione impianto RESIO 

Comuni interessati dalla presenza dei beni, 
opere ed infrastrutture 

Esine (BS) 
Darfo Boario Terme (BS) 

Corpi idrici interessati da prelievo torrente Resio (IT03N008060072011LO) e affluenti (Valletta 
Dosso della Tesa e Valletta di Acqua Buona) 
torrente Cul 

Corpi idrici interessati dalla restituzione n.d. (canale artificiale impianto idroelettrico Paraviso
IT03POOG2ITCA1LO)

Data di scadenza originaria 21.02.2003 

Data di scadenza art. 7 D.Lgs. 79/99 31.12.2010 

Portate di derivazione (l/s) 437,50 

Salto nominale (m) 814,07 

Potenza nominale media annua (kW) 
concessione uscente 

3.491,72 

Potenza elettrica installata (MWA) 8,20 

Produzione media annua del decennio 2012-
2021 (GWh) 

30,63 

Provvedimenti D.C.P.S. 14.02.1947 n. 239, disciplinare n. 2798 del 22.02.1943 di
rep. e disciplinare suppletivo n. 3300 del 04.02.1947
Decreto 30.01.1962 n. 3873, disciplinare n. 7482 del 24.02.1961
D.M. 24.07.1982 n. 741 (riconoscimento titolarità Italsider S.p.A.)
D.M. 09.07.1984 n. 1409 (riconoscimento titolarità Terni- Società
per l'Industria e l'Elettricità S.p.A.)
D.M. 06.10.1988 n. 1050 (riconoscimento titolarità 
Sidermeccanica) 
D.M. 12.02.1991 n. 258 (riconoscimento titolarità Darfo S.p.A.)
Decreto 6.09.2006 n. 9753 (riconoscimento titolarità Sageter
Energia)
D.D.S. 22.08.2007 n. 9286 (approvazione certificato di collaudo)
D.d.u.o. 25.02.2009 n. 1814
D.g.r. 29.12.2010 n. 1205 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 1 gennaio 2016)
D.g.r. 17.12.2015 n. 4595 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2017)
D.g.r. 12.01.2018 n. 7693 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2020)
D.g.r. 30.12.2020 n. 4182 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2021)
D.g.r. 29.12.2021 n. 5823 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2022)
D.g.r. 28.12.2022 n. 7718 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2023)
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VISTO il decreto 14/2/1947 n.239 del Capo Provvisorio del

lo Stato, reistrato alla Certe dei Conti il 21/5/1947 reg. 10

LL.PP. foglio 173, con il quale venne assentita alla Società Ano

nima ILVA-Altiforni ed Acciaierie d'Italia, la concessione di de

rivare dal torrente Resio ed affluente Val del Cui, in comune di

.sine (prov. di Brescia), moduli me6i 7,75 atti a produrre sul

salto di m. 709,51 la potenza nominale media di kW 5.391, da tra

sformare in enerj.a elettrica (impianto denominato di Resio);

VISTO il decreto interministeriale 30/1/1962 n.3873 con

il quale venne assentita alla Società la concessione in via di sa

nateria, di apportare all'utilizzazione anzidetta la variante pre

vista nel progetto esecutivo 28 giu6no 1947, in modo da derivare

dai torrenti Resio e Val del Cui in comune di Esine Corescia), me

duli medi 7,75 atti a produrre su un salto di m. 814,06 la poten-

za nominale media di kW 6.185;

CONSIDERATO che con 2tto a roj_to notaio G.B. Sciello di

Genova in data 23/6/1961 rep. n.43975 registrato a Genova il 13/

7/1961 al n.877 l'ILVA Alti Forni e Acciaierie d'Italia S.p.A.

cambiava la propria denominazione sociale in ITALSIDER Alti For-

ni e Ncciaierie Riunite ILVA e CORNIGLIANO S.p.A.;
C0NSIV4TATO

/111.5 con atto a roùito notaio G. Sciello di Genova in data

23/7/1964 rep. n.23847 re.2.1strato a Genova il 25/7/1964 al n.1601

l'ITALSIDER Alti Forni e Acciaierie Riunite ILVA e CORNIGLIANO

cambiava la propria denominazione sociale in ITALSIDER S.p.A.;

VISTO il decreto n.59 in data 4/1/1964 del Anistero del-.
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l'Industria del Commercio e dell'Artijanato (pubblicato nella Gaz

zetta Ufficiale n.15 del 20/1/1964) con il quale è stata, riconosciu

ta per la Società ITALSIDER Altiforni e Acciaierie Riunite ILW', e

CORNIGLTANO, la suscisten ,.11e condizioni di cuiall'art. ;, n.

6, letters. a) della legge 6/12/1962 n.1643 per l'esonero dal tra-

sferimento all'ENEL, tra l'altro, dell'impianto idroelettrico so-

pra. menzionato;

CHE con atto a ro:7ito notaio G. Sciello di Genova in data

19 settembre 1981 n.68594 di rep. registrato a Genova il 24/9/1981

al n. 18370 la ITALSIDER S.p.A. conferiva alla NUOVA ITALSIDER S.p.A.

con sede legale in Genova, Via Corsica 4, capitale sociale di li-

re 2.974.200.000.000, codice fiscale n.00411330582 il complesso

aziendale relativo allo stabilimento di Lovere, immettendola, con

seEuentemente, nella universalità di tutti i rapporti giuridici

attivi e passivi;

VISTA l'istanza 21/12/1981 con la quale la NUOVA ITALSIDER
che,

S.p.A., ha chiesto/la concessione citata, assentita alla Società

An. ILVA Alti Forni e Acciaierie d'Italia venga volturata a suo

nome; •

Mod. 39

RITENUTO che può farsi luoo all'accoglimento della citata

istanza 21/12/1981;

VISTO il Testo Unico delle le_ypi sulle acque e sugli impian

ti elettrici approvato con R.D. 11/12/1933 n.1775 e successive mo

dificazioni;

SENTITO il idinistero delle Finanze come da sua nota in da-

ta 7 maggio 1982 n.31372;
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DECRETA:

Mod. 39

La Nuova ITALSIDER S.p.A. con sede le le in Geneva, codice

fiscale 00411330582 è riconosciuta titolare,a tutti gli effetti di

le e, della concessione di grande derivazione d'acqua ad uso indu

striale dal torrente Resi() ed affluente Val del Cul in comune di

Esine (. Brescia), oggetto del D.C.P.S. 14/2/1947 n.239 e del D.L.

n.3873 in data 30/1/1962/menzionati nelle premesse.

L'Ingegnere del Provveditorato alle 00.PP. per la Lombardia,

designato per la provincia di Brescia, è incaricato della esecuzio—
ne del presente decreto.

Roma, lì
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N. A1401

BRESCIA D 20 Mod. 39

VISTO il decreto 14 febbraio 1947 n. 239 del Capo Provviso

rio dello Stato, registrato alla Corte dei Conti addì 21/5/1947

registro 10 LL.PP. foglio 173, con il quale venne concesso alla So

cieth Anonima uva Alti Forni ed Acciaierie d'Italia, subordinata-

niente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare

principale 22/2/1943 repertorio n. 2798 ed in quello suppletivo 4/

2/1946 n.3300, di derivare dal torrente Resio ed dal suo affluente

Val del Cui, in comune di Esine (Brescia), massimi moduli 16,50 e

medi moduli 7,75 per produrre, sul salto di m. 709,51, la potenza

nominale media di kW 5.391 (impianto denominato di Resio);

VISTO il decreto interministeriale 30 gennaio 1962 n. 3873

con il quale fu concesso alla stessa Società, subordinatamente al-

la osservanza delle condizioni contenute nei sopra citati discipli

nari ed in quello modificativo in data 24/2/1961 repertorio n.7482,

di apportare alla suddetta derivazione la variante prevista nel

progetto esecutivo 28/6/1947 approvato con lo stesso decreto, in

modo da derivare dal torrente Resio e dal suo affluente Val del Cul,

in comune di Esine (Brescia), la portata complessiva invariata di

massimi moduli 16,50 e medi moduli 7,75 per produrre, sul salto di

m. 814,06, la potenza nominale media di kW 6.185;

CONSIDERATO che la suddetta Società cambiò la sua ragione

V/ru sociale in ITALSIDER - Alti Forni e Acciaierie Riunite ILVA e CORNI
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GLIANO S.p.A., giusta atto a rogito notaio G.B. Sciello di Genova

in data 23/6/1961 repertorio n. 43975 registrato a Genova il 13/7/

1961 al n. 877 e poi in ITALSIDER S.p.A., giusta atto a rogito del

lo stesso notaio in data 23/7/1964 repertorio n. 23847 registrato

a Genova il 25/7/1964 al n. 1601;

CHE con decreto in data 4 gennaio 1964 n. 59 del Ministero

dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato fu riconosciuta

alla ITAISIMIR - Alti Forni e Acciaierie Riunite ILVA e CORNIGLIA-

NO S.p.A. la sussistenza delle condizioni di cui all'art. 4, n.6

della legge 6 dicembre 1962 n. 1643, per l'esonero dal trasferimen

to all'ENEL degli impianti idroelettrici di sua pertinenza, compre

so l'impianto idroelettrico di Resio a servizio dello stabilimento

di Lovere;

VISTO il decreto ministeriale 24 luglio 1982 n. 741 con il

quale la NUOVA ITALSIDER S.p.A. 6 stata riconosciuta titolare del-

la concessione di derivazione d'acqua dal torrente Resio e dal suo

affluente Val del Cui, di cui,topra richiamati D.C.P.S. 14/2/1947

n. 239 e D. Int.le 2 30/1/1962 n. 3873,

CONSIDERATO che con atto a rogito notaio Paolo Castellini

di Roma in data 1/7/1982 n. 7653 di repertorio re:4strato a Roma

il 16/7/1982 - atti pubblici al n. 31526 - serie 1/A, la suddetta

Società "NUOVA ITALSIDER S.p.A." ha conferito alla "TERNI" - Socie

tà per l'Industria e l'Elettricità - con sede legale in Roma - via

le Castro Pretorio n.• 122, tra l'altro il complesso aziendale del-
lo stabilimento di Lovere con l'impianto idroelettrico di Resio,
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la relativa concessione di derivazione d'acqua di cui al D.C.P.S.

14/2/1947 n. 239 ed al D. Int.le 30/1/1962 n. 3873 ed il relativo

deposito cauzionale;

VISTA l'istanza 13 settembre 1982 con la Quale la "TERNI -

Società per l'Industria e l'Elettricità S.p.A." ha chiesto che la

concessione di cui ai sopra richiamati decreti, venga volturata a

suo nome;

RITENUTO che può farsi luogo all'accoglimento della suddet-

ta istanza;

VISTO il testo unico di leggi sulle acque e sugli impianti

elettrici approvato con regio decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 e

le successive modificazioni;

VISTA la legge di nazionalizzazione dell'energia elettrica

6 dicembre 1962 n. 1643 e le successive norme di attuazione;

SENTITI il Ministero delle Finanze ed il Ministero dell'In-

dustria, del Commercio e dell'Artigianato come da rispettive note

in data 14.4.1984 n. 31653 e 16.4.1984 n.691969;

DECRETA

La "TERNI - Società per l'Industria e l'Elettricità S.p.A.",

con sede legale in Roma - Viale Castro Pretorio n. 122 (codice fi-

scale n. 0047481-058-7) è riconosciuta titolare della concessione
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di grande derivazione d'acqua dal torrente Resio e dal suo affluen

te Val del Cui, in comune di .sine (Brescia), a scopo di produzio-

ne di eneriAa elettrica - potenza nominale kW 6.581 - impianto de-

nominato di Resio -, di cui al decreto 14 febbraio 1947 n. 239 del

Capo Provvisorio dello Stato ed al decreto interministeriale 30 gen

naio 1962 n. 3873, con l'obbligo di corrispondere i relativi cano-

ni e sovracanoni rimasti eventualmente insoluti.

L'Ingegnere del Provveditorato alle Opere Pubbliche per la

Lombardia - designato per la provincia di Brescia - è incarica

to della esecuzione del presente decreto.

Roma, 11
1° 9 LUG. 1984

IL MINISTRO !AL

cA,(Per.„_, •

r
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NASO

BRESCIA D/20

VISTO il decreto 14 febbraio 1947 n. 239 del Capo

Provvisorio dello Stato, registrato alla Corte dei Conti addì

21.5.1947 registro 10 LL.PP. foglio 173, con il quale venne

concesso alla Società Anonima Ilva Alti Forni ed Acciaierie

d'Italia, subordinatamente alla osservanza delle condizioni

contenute nel disciplinare principale 22.2.1943 repertorio n.

2798 ed in quello suppletivo 4.2.1946 n. 3300, di derivare dal

torrente Resio ed dal suo affluente Val del Cul, in Comune di

[sine (Brescia), massimi moduli 16,50 e medi moduli 7,75 per

produrre, sul salto di m. 709,51, la potenza nominale media di

kW 5.391 (impianto denominato di Resio);

VISTO il decreto interministeriale 30 gennaio 1962 n.

3873 con il quale fu concesso alla stessa Società,

subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nei

sopra citati disciplinari ed in quello modificativo in data

24.2.1961 repertorio n. 7482, di apportare alla suddetta

derivazione la variante prevista nel progetto esecutivo

28.6.1947 approvato con lo stesso decreto, in modo da derivare

dal torrente Resio e dal suo affluente Val del Cul, in comune

di Esine (Brescia), la portata complessiva invariata di massimi

moduli 16,50 e piedi moduli 7,75 per produrre, sul salto di m.

814,06, la potenza nominale media di kW 6.185;

CONSIDERATO che la suddetta Società cambiò la sua

ragione sociale in ITALSIDER - Alti Forni e Acciaierie Riunite

ILVA e CORNIGLIANO S.p.A. giusta atto a rogito notaio G.B.

Sciello di Genova in data 23.6.1961 repertorio n. 43975 regi-

Mod. 39

• / •
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strato a Genova il 13.7.1961 al n. 877 e poi in ITALSIDER

S.p.A., giusta atto a rogito dello stesso notaio in data

23.7.1964 repertorio n. 23847 registrato a Genova il 25.7.1964

al n. 1601;

CHE con decreto in data 4 gennaio 1964 n. 59 del

Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato fu

riconosciuta alla ITALSIDER - Alti Forni e Acciaierie Riunite

ILVA e CORNIGLIANO S.p.A. la sissistenza delle condizioni di

cui all'art. 4, n. 6 della legge 6 dicembre 1962 n. 1643, per

l'esonero dal trasferimento all'ENEL degli impianti

idroelettrici di sua pertinenza, compreso l'impianto

idroelettrico di Resio a servizio dello stabilimento di Lovere

e che di tale esonero è stata riconosciuta titolare la Terni -

S.p.A. - giusta nota 7.3.1984 n. 691213 del medesimo Dicastero;

VISTO il decreto ministeriale 24 luglio 1982 n. 741 con

il quale la NUOVA ITALSIDER S.p.A. è stata riconosciuta

titolare della concessione di derivazione d'acqua dal torrente

Resio e dal suo affluente Val del Cul, di cui ai sopra

richiamati D.C.P.S. 14.2.1947 n. 239 e D.Int.le 2 30.1.1962 n.

3873;

VISTO il successivo D.M. 9.7.1984 n. 1409 con il quale

la "Terni - Società per l'Industria e l'Elettricità S.p.A. -

stata riconosciuta titolare della suddetta concessione di

grande derivazione d'acqua;

CONSIDERATO che con atto a rogito notaio Paolo

Castellini di Roma in data 29.6.1987, rep. n. 17742, registrato

a Roma il 17.7.1987 al n. 32636 serie IA, la S.p.A. Terni ha

conferito alla Lovere Sidermeccanica S.p.A., con sede legale in

Roma, Viale Castro Pretorio 122, il complesso aziendale dello

stabilimento di Lovere con l'impianto idroelettrico di Resio e

la relativa concessione di derivazione d'acqua di cui al

D.C.P.S. 14.2.1947 n. 239 ed al D.Int.le 30.1.1962 n. 3873

Mod. 39
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nonchè il relativo deposito cauzionale;

VISTA l'istanza 9.10.1987 con la quale la Lovere

Sidermeccanica S.p.A. ha chiesto che la concessione di cui

ai sopra richiamati decreti, venga volturata a suo nome;

RITENUTO che può farsi luogo all'accoglimento della

suddetta istanza;

VISTO il T.U. di leggi sulle acque e sugli impianti

elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e

lesuccessive modificazioni;

VIS1A la legge di nazionalizzazione dell'energia

elettrica 6.12.1962 n. 1643 e 196uccessive norme di

attuazione;

SENTITI il Ministero delle Finanze ed il Ministero

dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato come da

rispettive note in data 27.7.1988 n. 32216 e 16.6.1988 n.

677382;

DECRETA

La Lovere Sidermeccanica S.p.A., con sede legale in

Roma, Viale Castro Pretorio n. 122, c.f. e partita IVA n.

07906310581 è riconosciuta titolare a tutti gli effetti di

legge della concessione di grande derivazione d'acqua dal

torrente kesio e'dal suo affluente Val del Cui, in comune di

[sine (Brescia), a scopo di produzione di energia elettrica,

impianto denominato dig,esio di cui al decreto 14.2.1947 n.

239 del Capo Provvisorio dello Stato 4 4a1 decreto

interministeriale 30.1.1962 n. 3873, con l'obbligo di

corrispondere i relativi canoni e sopracanoni rimasti

eventuallemute insoluti.

Mod. 39
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L'Ingegnere Capo del Provveditorato alle 00.PP. per

la Lombardia - designato per la provincia di Brescia -

incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, 11 t O OTT. 1988
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VISTO il decreto 14 febbraio 1947 n.239 del eapo

Provvisorio dello Stato, registrato alla Corte dei Conti

addii 21.5.1947 registro 10 LL.PP. foglio 173, con i] quale

venne concesso alla Societa' Anonima u va Alti Forni ed

Acciaierie d'Italia, subordinatamente alla osservanza delle

condizioni contenute nel disciplinare principale 22.2.1943

repertorio n.2798 ed in quello suppletivo 4.2.1946 n.3300,

di derivare dal torrente Resio ed dal suo affluente Val del

Cui, in Comune di Esine (Brescia), massimi moduli 16,50 e

medi moduli 7,75 per produrre, sul salto di m.709,51, la

potenza nominale media di KW 5.391 (impianto denominato di

Resio);

VISTO il decreto interministeriale 30 gennaio 1962

n.3873 con ii quale fu concesso alla stessa Societa',

subordinatamente alla osser\anza delle condizioni contenute

nei sopra citati disciplinari ed in quello modificativo in

data 24.2.1961 repertorio n.7482, di apportare alla suddet-

ta deri\azione la \a:iante previste nel progetto esecutivo

28.6.1947 approvato con Jo stesso decreto, in modo da

derivare dal tu ente Resio e dal suo affluente Val del

Cui, in comune di Esine (Brescia), 12 portata complessiva

invariata di massimi moduli 16,50 e medi moduli 7,75 per

produrre, sul salto di m.814,06, la potenza nominale media

di KW 6.185;

CONSIDERATO che la suddetta Societa' cambio' la sua

ragione sociale in IIALSIDER - Alti Forni e Acciaierie

Riunite ILVA e CORNIGLIANO S.p.A. giusta atto a rogito

Mod. 39
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notaio G.B. Sciello di Genova in data 23.6.1961 repertorio

n.43975 registrato a Genova il 13.7.1961 al n.877 e poi in

ITALSIDER S.p.A., giusta atto a rogito dello stesso notaio

in data 23.7.1964 repertorio n.23847 registrato a Genova il

25.7.1964 al n. 1601;

CHE con decreto in data 4 gennaio 1964 n.59 del

Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato

fu riconosciuta alla ITALSIDER - Alti Forni e Acciaierie

Riunite ILVA e CORNIGLIANO S.p.A. la sussistenza delle

condizioni di 'cui all'art. 4, n.6 della legge 6 dicembre

1962 n.1643, per l'esonero dal trasferimento all'ENEL degli

impianti idroelettrici di sua pertinenza, compreso l'im-

pianto idroelettrico di Resio a ser\izio dello stabilimento

di Lovere e che di tale esonero e' stata riconosciuta

titolare la Terni - S.p.A. - giusta nota 7.3.1984 n.691213

del medesimo Dicastero;

VISTO il decreto ministeriale 24 luglio 1982 n.741

con il quale la NUOVA ITALSIDER e' stata riconosciu-

ta titolare della concessione di deri\ezione d'acqua dal

torrente Resio e dal SUO affluente Va] del Cu] di cui ai

sopra richiamati D.C.P.S. 14.2.19L7 n.239 e D. Int.le 2

30.1.1962 n.3873;

VISTO i] successi\o D.M. 9.7.1984 n.1409 con il

quale la "Terni - Societe' per l'Industria e l'Elett:icita'

S.p.A. - e' stata riconosciuta titolare della suddetta

concessione di grande derivazione d'acqua;

VISTO il decreto ministeriale 4.10.1988 n.1050 con

il quale la S.p.A. LOVERE SIDEEMECCANICA e' stata rico-

nosciuta titolare a tutti gli effetti di legge della con-
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cessione di "grande" derivazione d'acqua dal torrente Resio

e dal suo affluente Val de Cul;

VISTA l'istanza 9.4.1990 con la quale ha chiesto che

la concessione di cui ai sopra: richiamati decreti, venga vol-

turata a suo nome;

RITENUTO che puo' farsi luogo all'accoglimento

della suddetta istanza;

VISTO il T.U. di leggi sulle acque e sugli impianti

elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e le

succesive modificazioni;

VISTA la legge di nazionalizzazione dell'energia

elettrica 6.12.1962 n.1643 e le successive norme di attua-

zione;

SENTITI il Ministero delle Finanze ed il Ministero

dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato come da

:ispettive note in data 4/1/1991 n. 32EL5 e 6/11/90 n. 661861

DECRE T A

La DARFO Sri, con Sede legale in Darfo Boario Terme

PD:escia) Via A. Bonara 12, e' riconosciuta titolare a

tutti gli effetti di legge della concessione di grande

derivazione d'acqua dal torrente Resio e dal suo affluente

Val del Cul, in comune di Esine (Brescia), a scopo di

produzione di energia elettrica, impianto denominato di
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Resio di cui al decreto 14.2.1947 n.239 del Capo Provviso-

rio dello Stato ed dal decreto interministeriale 30.1.1962

n.3873 e 6.10.1988 n.1050 con l'obbligo di corrispondere i

relativi canoni e sopracanoni rimasti eventualmente inso-

luti.

L'Ingegnere Capo del Provveditorato alle 00.PP per

la Lombardia - designato per la provincia di B:escia - e'

incaricato dell'esecuzione

Roma, li',

,/

.L cE8.1991

del presente decreto.

Mod.39
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DECRETO N° 3+5-b Del 6 /o3 tio0C-

Oggetto

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA

T.U.11.12.1933 n.1775 Grandi derivazioni d'acqua pubblica.
Riconoscimento alla Società Sageter S.p.A. della titolarità della concessione di
derivazione di acqua ad uso idroelettrico relativa all'impianto Resio in Comune di Esine
(BS).

L'ano Si compone di
di cm
parte integrante.

4 pagine

pagine di allegati,
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IL DIRETTORE GENERALE

VISTI:
• il T.U. di legge 11.12.1933 n. 1775 e successive modificazioni - Approvazione del testo unico

delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, ed in particolare l'art. 20: cessione
dell'utenza;

• il R.D. 14.08.1920 n. 1285, "Regolamento per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche";
• il D.P.R. 15.01.1972 n° 8 - Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni

amministrative statali in materia di urbanistica e di viabilità, acquedotti e lavori pubblici di
interesse regionale e dei relativi personali ed uffici; il D.P.R. 24.7.77 n.616 " Attuazione della
delega di cui all'art.1 della Legge 22.7.1975 n.382 (stralcio);

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni
• la legge 09.01.1991 n.9 - Norme per l'attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti

istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia autoproduzione e
aspetti fiscali;

• la legge 09.01.1991 n.10 - Norme per l'attuazione del Piano energetico regionale in materia di
uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di
energia;

• la legge 05.01.1994 n.36 - Disposizioni in materia di risorse idriche;
• le DD.G.R. n.39305 del 2 novembre 1998 del 27.11.1998 e n.41269 del 5.2.1999, con le quali la

Giunta regionale ha fornito indirizzi per l'applicazione del D.P.R. 12.04.1996;
• il D.Igs. 31 Marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle Regioni ed enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 Marzo 1997, n.59;
• i l D.P.C.M. 22 Dicembre 2000 "Trasferimento dei beni e delle risorse finanziarie, umane,

strumentali e organizzative per l'esercizio delle funzioni conferite dal D.Lgs. 112/98, alla
Regione Lombardia ed agli enti locali della regione.

• la Legge Regionale 5 gennaio 2000, n. 1, in attuazione del D. Lgs. 31 Marzo 1998 n. 112 con la
quale la Regione Lombardia ha assunto piena titolarità nella gestione del demanio idrico ed in
tutte le fasi istruttorie per l'applicazione del R.D. 1775/33 relativamente all'esercizio delle grandi
derivazioni;

• la Legge Regionale 12 dicembre 2003 n. 26, "Disciplina dei servizi locali di interesse economico
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di
risorse idriche";

• il D.D.G. n. 22723 del 22.12.2003, "Direttive alle strutture tecniche regionali per l'istruttoria
delle concessioni di grande derivazione d'acqua pubblica";

• la D.G.R. n. 2244 del 29.03.2006 "Approvazione del Programma di tutela e uso delle acque, ai
sensi dell'art. 44 del d.lgs. 152/99 e dell'art. 55 della 1.r. 26/2003"

• il D.Igs. in data 03.04.2006 n.152 "Norme in materia ambientale" Parte Terza "Norme in materia
di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di
gestione delle risorse idriche";

2
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DATO ATTO che il presente decreto non è soggetto al controllo al sensi del comma 32, art. 17,
della legge 15 maggio 1997, n. 127;

DECRETA

Recepite le premesse e fatti salvi i diritti dei terzi;

• di riconoscere alla società Sageter Energia S.p.A. con sede amministrativa in Via XXV Aprile,
18 a Rovato (BS) e C.F.02130930171, la titolarità della concessione di derivazione d'acqua
pubblica relativa all'impianto idroelettrico del Resio concessa con il Decreto del Capo
Provvisorio dello Stato n. 239 del 14/02/1947, subordinatamente all'osservanza delle condizioni
contenute nei relativi disciplinari che si intendono integralmente richiamati, come conseguenza
dell'avvenuta cessione dell'impianto da Darfo S.p.A. a Sageter Energia S.p.A.;

• di provvedere alla trasmissione del presente decreto al concessionario, alla Provincia, ai Comuni
interessati dalle derivazioni in oggetto, alla Comunità Montana di Valle Camonica, al Consorzio
dei Comuni - B.I.M. di Valle Camonica, all'A.R.P.A. di Valle Camonica e alla Regione
Lombardia Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile.

À ,dIl Dirigente della Strut ra Svilup 91 Territorio
dott ing arlo G. 11i/

REGIONE LOMBARDIA

Sede Terr;tori:Ale di Brescia

Via Dalmazia 9-4/94 - BRESCIA
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE

COSTITUITA DA FOGLI N' L

IL DAIGENTE
dott.
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DECRETO N° Del 2 5 ZW200S

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA

Oggetto T.U.11.12.1933 n.1775 - Grandi derivazioni d'acqua pubblica.
Riconoscimento alla Società "Linea Energia S.p.A." (già Sageter Energia S.p.A.) con
sede a Rovato (BS) in via XXV Aprile n. 18 e C.F. 02130930171, di titolarità della
concessione di derivazione di acqua pubblica ad uso idroelettrico dal torrente Resio a
servizio dell'impianto di Resio in Comune di Esine (BS), precedentemente assentita con
Decreto n. 9753 del 06.09.2006 alla Sageter Energia S.p.A. P

REGIONE LOMBARDIA
Sede Territoriale di Brescia

Via Dalmazia, 92/94 - BRESCIA
COPIA CONFORME ALL'ORIGITSALE
COSTITUITA DA FOGLI N.- -5
FRESCIA, q -3 2-00q_ _ _ _

ILFUNZION‘P INCARI
tiott

L'atto Si campane di 3 pagine
di Citi

parte integrante.
pagine di allegati,
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IL DIRIGENTE DELLA SEDE TERRITORIALE DI BRESCIA

VISTI:
• il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e successive modificazioni - Approvazione del testo unico

delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, ed in particolare Fari 20:
cessione dell'utenza;

• il R.D. 14.08.1920 n. 1285, "Regolamento per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche";
• la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni;
• il D.lgs. 31 Marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle Regioni ed enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 Marzo 1997, n.59;
• il D.P.C.M. 22 Dicembre 2000 "Trasferimento dei beni e delle risorse finanziarie, umane,

strumentali e organizzative per l'esercizio delle funzioni conferite dal D.Lgs. 112/98, alla
Regione Lombardia ed agli enti locali della regione;

• la Legge Regionale 12 dicembre 2003 n. 26, "Disciplina dei servizi locali eli interesse
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del
sottosuolo e di risorse idriche";

• il D.D.G. n. 22723 del 22.12.2003, "Direttive alle strutture tecniche regionali per l'istruttoria
delle concessioni di grande derivazione d'acqua pubblica";

• Regolamento Regionale n. 2 del 24.03.2006 "Disciplina dell'uso delle acque superficiali e
sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo
dell'acqua in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera c) della L.R. 12.12.2003, n. 26";

• la D.G.R. n. VIII/2244 del 29.03.2006 "Approvazione del Programma di Tutela ed Uso delle
Acque, ai sensi dell'articolo 44 del D. Lgs. 152/99 e dell'articolo 55, comma 19 della L.R.
26/2003";

• il D.lgs. in data 03.04.2006 n.152 "Norme in materia ambientale" Parte Terza "Norme in
materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e
di gestione delle risorse idriche";

VISTI:

• gli originari provvedimenti di concessione: Decreto del Capo Provvisorio dello Stato n. 239 del
14/02/1947 e i relativi disciplinari di concessione n. 2798 di rep. del 22/02/1943 e n. 330 del
04/02/1948, il D.I. n. 3873 del 30/01/1962 e il relativo Disciplinare modificativo n. 7482 del
24/02/1961, i Decreti di riconoscimento di titolarità di concessione di cui al D.C.P.S. n.239 del
14/02/1947, ii D.I. n. 741 del 24/07/1982 (da Soc. An. I.L.V.A. Alti Forni e Acciaierie d'Italia a
Nuova Italsider S.p.A), il D.M. n. 1409 del 09/07/1984 (da Nuova Italsider S.p.A. a Terni
Società per l'industria e l'elettricità S.p.A.), il D.M. n. 1050 del 04/10/1988 (da Terni Società
per l'industria e l'elettricità S.p.A a Società Lovere Sidermeccanica S.p.A), il D.M. n. 258 del
12/02/1991 (da Società Lovere Sidermeccanica S.p.A. a Darfo S.r.l., poi Darfo S.p.A.);

• il decreto D.G. n. 9753 in data 06.09.2006 con il quale veniva riconosciuta la titolarità della
concessione dell'impianto in oggetto alla società Sageter Energia S.p.A. (C.F.0213093171)
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nei relativi disciplinari che si
intendevano integralmente richiamati, come conseguenza dei l'avvenuta cessione dell'impianto
da Darfo S.p.A. a Sageter Energia S.p.A.;
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• il Decreto della Direzione Centrale Programmazione Integrata n. 9286 del 22.08.2007 con cui
veniva approvato il certificato di collaudo dell'impianto idroelettrico della società Sageter
Energia S.p.A sul Torrente Resio in Comune di Esine (BS), rideterminado le caratteristiche di
concessione alla portata massima di moduli 16,50 (16.500 lis), portata media mod. 4,375
(437,50 lis) per produrre sul salto di m. 814,07 la potenza nominale media annua di kw
3.491,72;

VISTI:
• il cambio di denominazione sociale avvenuto con atto Notaio Francesco Lesandrelli in data

29.07.2008, Rep. 94266 Racc. 29850, da Sageter Energia S.p.A. a "Linea Energia S.p.A.",
restando invariati tutti i rimanenti dati e riferimenti societari amministrativi fiscali, nonché i siti
produttivi;

• la richiesta prot. n. AD07.2008.0008460 del 19.11.2008, di modifica della titolarità délla
concessione per derivare acqua pubblica ad uso idroelettrico dal torrente Resio a servizio
dell'impianto di Resio in Comune di Esine (BS), precedentemente assentita con Decreto n.
9753 del 06.09.2006 alla Sageter Energia S.p.A.

VISTA la L.R. 23 luglio 1996 n.16 "Ordinamento della struttura organizzativa e della dirigenza
della Giunta Regionale" e le successive modifiche, nonché i Provvedimenti Organizzativi dell'VIII
Legislatura;

DECRETA

recepite le premesse e fatti salvi i diritti dei terzi;

• di riconoscere alla società LINEA ENERGIA S.p.A., con sede legale e amministrativa in Via
XXV Aprile n. 18 a Rovato (BS) - C.F. 02130930171 - la titolarità della concessione ad uso
idroelettrico dal Torrente Resio in Comune di Esine (BS) precedentemente assentita alla società
Sageter Energia S.p.A. con D.D.G. n. 9753 del 06.09.2006, subordinatamente all'osservanza
delle condizioni contenute nei relativi disciplinari, che si intendono integralmente richiamati, per
derivare la portata massima di moduli 16,50 (16.500 1/s) e la portata media di mod. 4,375
(437,50 us) atti a produrre sul salto di m. 814,07 la potenza nominale media annua di kw
3.491,72;

• di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
nonché alla sua trasmissione alla Società concessionaria, alla Provincia di Brescia, ai Comuni
rivieraschi interessati dalla derivazione, al Consorzio dei Comuni - B.I.M. di Valle Camonica,
all'A.R.P.A Ufficio Idrografia, all'A.R.P.A. di Valle Camonica ed alla Regione Lombardia D.G.
Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile.

'D Dirigente
Dott. Francesco Detonn
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Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 53 - Lunedì 28 dicembre 2015

– 13 –

D.g.r. 17 dicembre 2015 - n. X/4595
Assegnazione nuova scadenza, fino al 31 dicembre 2017, 
del periodo di prosecuzione temporanea dell’esercizio degli 
impianti idroelettrici già oggetto della d.g.r. n. IX/1205 del 
29  dicembre 2010  - applicazione dell’articolo 53 - bis della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche) in materia di concessioni di grandi derivazioni 
d’acqua pubblica a scopo idroelettrico

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il r.d. 11 dicembre 1933 n. 1775 «Testo unico delle disposi-
zioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici» e s.m.i.;

•	il d.lgs. 31 marzo 1998 n.  112 «Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»;

•	il d.lgs. 16 marzo 1999 n.  79 «Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica» e s.m.i., in particolare l’articolo 12;

•	l’articolo 37, del d.l. 22 giugno 2012, n. 83 «Misure urgenti 
per la crescita del paese» convertito in legge con modifi-
cazioni dall’articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012, 
n. 134 «Conversione in legge, con modificazioni, del decre-
to - legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per 
la crescita del paese»;

Dato atto che: 

•	con la legge regionale 8 luglio 2015, n. 19 «Riforma del si-
stema delle autonomie della Regione e disposizioni per il 
riconoscimento della specificità dei territori montani in at-
tuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni)», all’articolo 5, comma 4, lett. b, la Regione ha con-
ferito alla provincia di Sondrio le funzioni di concessione o 
di autorizzazione in materia di grandi derivazioni d’acqua 
pubblica ai sensi del r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775, com-
presa l’applicazione delle procedure previste dall’articolo 
12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, per le grandi 
derivazioni ad uso idroelettrico di cui all’articolo 53 bis della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n.  26; l’esercizio delle 
funzioni amministrative di cui alla lettera b è effettuato d’in-
tesa con la Regione;

•	sempre ai sensi della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, articolo 9, com-
ma 1, è previsto che la Giunta regionale adotti una o più 
deliberazioni contenenti le disposizioni necessarie all’ef-
fettivo trasferimento delle funzioni, volte in particolare a 
disciplinare i procedimenti pendenti e l’individuazione e il 
trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
connesse alle funzioni oggetto di trasferimento;

•	ai sensi della l.r. 19/2015, art. 9, comma 6, la Regione, cessa 
di esercitare le funzioni conferite alla provincia di Sondrio di 
cui all’articolo 5 della l.r. 19/2015, alla data di effettivo avvio 
dell’esercizio delle stesse da parte della medesima provin-
cia determinato con la/le delibere di Giunta di cui sopra;

Considerato che ad oggi la Giunta regionale non ha ancora 
adottato la delibera di cui all’articolo 9, c. 1, l.r. 19/2015 conte-
nente le disposizioni necessarie all’effettivo trasferimento di fun-
zioni dalla Regione alla provincia di Sondrio, allo stato attuale 
l’esercizio delle funzioni stesse è ancora in capo alla Regione 
come disposto dall’articolo 9, comma 6 della l.r. 19/2015;

Visto l’articolo 53 bis della l.r. 12 dicembre 2003 n. 26, introdot-
to dall’articolo 14 della l.r. 23 dicembre 2010, n. 19 «Disposizioni 
per l’attuazione della programmazione economico - finanziaria 
regionale, ai sensi dell’art. 9 ter della legge regionale 31 marzo 
1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della Regione) - collegato 2011»;

Dato atto che il comma 4 dell’articolo 53 bis della l.r. 26/2003 
prevede che la Giunta regionale, al fine di garantire la continui-
tà della produzione elettrica, in considerazione dei tempi neces-
sari per effettuare la ricognizione delle opere e per espletare le 
procedure di gara previste dal d.lgs. 79/1999, possa consentire 
per le sole concessioni scadenti entro il 31 dicembre 2017 la 
«Prosecuzione temporanea dell’esercizio» degli impianti di gran-
de derivazione da parte del concessionario uscente per il tem-
po strettamente necessario al completamento delle procedure 
di assegnazione;

Richiamata la d.g.r. n. IX/1205 del 29  dicembre  2010, pub-
blicata sul BURL n. 2 S.O. del 11  gennaio 2011, con la quale la 

Giunta regionale, in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 del-
la l.r. 26/2003, ha consentito agli ex concessionari (concessio-
nari uscenti) di n. 10 impianti idroelettrici oggetto di altrettante 
concessioni di grande derivazione scadute in data 31  dicem-
bre 2010 (elencate nell’allegato «A» alla predetta deliberazione) 
di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e degli impianti di 
cui alla scaduta concessione, a decorrere dal 1 gennaio 2011, 
per un primo periodo non superiore a 5 anni e quindi fino al 31 
dicembre 2015, nelle more dell’avvio e della conclusione delle 
procedure di assegnazione mediante le procedure ad evidenza 
pubblica di cui alla vigente normativa nazionale;

Considerato che, la prosecuzione temporanea dell’esercizio 
degli impianti di grande derivazione da parte del concessio-
nario uscente non comporta proroga della concessione, che 
è venuta pertanto a scadere il giorno successivo al termine di 
cui all’articolo 12, comma 7 del d.lgs. 79/1999 - salvo più bre-
ve termine in dipendenza di modifiche della disposizione an-
che in adeguamento ai principi comunitari - ovvero alla data 
di scadenza stabilita nell’atto di concessione se successivo al 
31 dicembre 2010, ma consente al concessionario uscente di 
continuare, nelle more della conclusione delle procedure di-
sciplinate dall’articolo 53 - bis della l.r. 26/2003, ad esercire l’im-
pianto subordinatamente alle condizioni tecniche ed economi-
che previste al comma 5 del predetto articolo 53 bis e fermo 
restando gli obblighi già precisati nella citata d.g.r. n. IX/1205 
del 29  dicembre 2010;

Dato atto che allo stato attuale non sono mutate le condizio-
ni per le quali questa amministrazione possa fattivamente dare 
avvio alle procedure di riassegnazione della nuova concessio-
ne secondo quando disciplinato dall’art. 12 del d.lgs. 79/1999 e 
dall’art. 53 bis della l.r. 26/2003;

Ritenuto a legislazione vigente, in relazione alla necessità di 
garantire continuità nella produzione elettrica, di poter consen-
tire alle società:

•	Edison s.p.a. (CF 06722600019 e P.IVA 08263330014) con 
sede in Milano, Via Foro Buonaparte n. 31;

•	A2A s.p.a. (CF e P.IVA 11957540153) con sede in Brescia, 
Via Lamarmora n. 230;

•	Italgen s.p.a. (CF 09438800154 e P.IVA 02605580162) con 
sede in Bergamo, Via Gabriele Camozzi n. 124;

•	Linea Energia s.p.a. (C.F. 02130930171 e P.IVA 02061260986) 
con sede in Rovato (BS), Via XXV Aprile n. 18;

quali ex concessionarie, in conformità all’art. 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, la prosecuzione temporanea dell’esercizio del-
le derivazioni e degli impianti indicati nell’allegato «A» alla d.g.r. 
n. IX/1205 del 29  dicembre 2010 fino al 31 dicembre 2017 o più 
breve termine qualora si potessero concludere le procedure di 
assegnazione delle nuove concessioni;

Ritenuto di confermare che con successiva deliberazione, 
sentite le province interessate, si provvederà alla definizione del-
le condizioni tecniche ed economiche riferite all’esercizio delle 
derivazioni e degli impianti nel periodo di prosecuzione tempo-
ranea dell’esercizio nonché la definizione del canone aggiun-
tivo e delle relative modalità di versamento come previsto dal 
comma 5, dell’articolo 53 - bis della l.r. 26/2003, canone aggiun-
tivo che decorrerà comunque dal 1 gennaio 2011, giorno suc-
cessivo alla scadenza della concessione originaria;

Valutate e fatte proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

 DELIBERA
1. di consentire alle società:

•	Edison s.p.a. (CF 06722600019 e P.IVA 08263330014) 
con sede in Milano, Via Foro Buonaparte n. 31;

•	A2A s.p.a. (CF e P.IVA 11957540153) con sede in Brescia, 
Via Lamarmora n. 230;

•	Italgen s.p.a. (CF 09438800154 e P.IVA 02605580162) 
con sede in Bergamo, Via Gabriele Camozzi n. 124;

•	Linea Energia s.p.a. (CF 02130930171 e P.IVA 
02061260986) con sede in Rovato (BS), Via XXV Aprile 
n. 18;

quali ex concessionarie ed in conformità all’art. 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, la prosecuzione temporanea dell’eser-
cizio delle derivazioni e degli impianti indicati nell’allegato «A» 
alla d.g.r. n. IX/1205 del 29  dicembre 2010 fino al 31 dicembre 
2017 o più breve termine qualora si potessero concludere le pro-
cedure di assegnazione della nuova concessione mediante le 
procedure ad evidenza pubblica di cui alla vigente normativa;
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2. di confermare le condizioni e le prescrizioni indicate nella 
d.g.r. IX/1205 del 29  dicembre 2010;

3. di provvedere con successiva deliberazione alla definizione 
delle condizioni tecniche ed economiche riferite all’esercizio de-
gli impianti nel periodo di prosecuzione temporanea dell’eserci-
zio nonché la definizione del canone aggiuntivo e delle relative 
modalità di versamento come previsto dal comma 5, dell’arti-
colo 53 - bis della l.r. 26/2003, canone aggiuntivo che decorrerà 
comunque dal 1 gennaio 2011, giorno successivo alla scaden-
za della concessione originaria;

4. di demandare al Direttore Generale competente l’esecuzio-
ne della presente deliberazione;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi
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D.g.r. 12 gennaio 2018 - n. X/7693
Prosecuzione temporanea dell’esercizio delle grandi 
derivazioni idroelettriche le cui concessioni sono scadute 
entro il 31  dicembre  2017  in applicazione dell’articolo 53-
bis della legge regionale 12 dicembre 2003, n.  26 e s.m.i. 
(disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 
norme in materia di gestione dei rifiuti di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il r.d. 11 dicembre 1933 n. 1775 «Testo unico delle disposi-
zioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici» e s.m.i.;

•	il d.lgs. 31 marzo 1998 n.  112 «Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»;

•	il d.lgs. 16 marzo 1999 n.  79 «Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica» e s.m.i., in particolare l’articolo 12;

•	l’articolo 37, del d.l. 22 giugno 2012, n. 83 «Misure urgenti 
per la crescita del Paese» convertito in legge con modifica-
zioni dall’articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012, 
n. 134 «Conversione in legge, con modificazioni, del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per 
la crescita del Paese»;

Dato atto che: 

•	con la legge regionale 8 luglio 2015, n. 19 «Riforma del si-
stema delle autonomie della Regione e disposizioni per il 
riconoscimento della specificità dei territori montani in at-
tuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni)», all’articolo 5, comma 4, lett. b), la Regione ha 
conferito alla provincia di Sondrio la competenza al rilascio 
dii concessioni o di autorizzazioni in materia di grandi deri-
vazioni d’acqua pubblica ai sensi del r.d. 11 dicembre 1933, 
n. 1775, compresa l’applicazione delle procedure previste 
dall’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, 
per le grandi derivazioni ad uso idroelettrico di cui all’arti-
colo 53 bis della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;

•	sempre ai sensi della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, articolo 9, com-
ma 1, è previsto che la Giunta regionale adotti una o più 
deliberazioni contenenti le disposizioni necessarie all’ef-
fettivo trasferimento delle funzioni, volte in particolare a 
disciplinare i procedimenti pendenti e l’individuazione e il 
trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
connesse alle funzioni oggetto di trasferimento entro 24 me-
si dall’entrata in vigore della stessa legge vengano stipula-
te una o più intese, tra la Regione e la provincia di Sondrio;

•	la Regione, ai sensi della l.r. 19/2015, art. 9, comma 6, cesse-
rà di esercitare le funzioni conferite alla provincia di Sondrio 
alla data di effettivo avvio dell’esercizio delle stesse da par-
te della medesima provincia, determinato con la/le delibe-
re di Giunta di cui sopra;

Considerato che ad oggi non è stata emanata la delibera di 
cui all’articolo 9, comma 1, della l.r. 19/2015, che regola l’effetti-
vo passaggio di funzioni dalla Regione alla Provincia di Sondrio 
e che pertanto l’esercizio delle funzioni di cui sopra è ancora in 
capo alla Regione;

Visto l’articolo 53 bis della l.r. 12 dicembre 2003 n. 26, introdot-
to dall’articolo 14 della l.r. 23 dicembre 2010, n. 19 «Disposizioni 
per l’attuazione della programmazione economico-finanziaria 
regionale, ai sensi dell’art. 9 ter della legge regionale 31 marzo 
1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della Regione) - Collegato 2011» e 
successive modifiche ed integrazioni;

Dato atto che il comma 4 dell’articolo 53 bis della l.r. 26/2003 
e s.m.i. prevede che la Giunta regionale, al fine di garantire la 
continuità della produzione elettrica, in considerazione dei 
tempi necessari per effettuare la ricognizione delle opere e per 
espletare le procedure di gara previste dal d.lgs. 79/1999, pos-
sa consentire la «prosecuzione temporanea dell’esercizio» de-
gli impianti di grande derivazione da parte del concessionario 
uscente per il tempo strettamente necessario al completamen-
to delle procedure di assegnazione;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. IX/1205 del 29  dicembre  2010  e la successiva 
d.g.r. n. X4595 del 17  dicembre 2015 con le quali in appli-
cazione dell’art. 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003 la Giunta 
regionale ha consentito agli ex concessionari (concessio-

nari uscenti) di n. 10 impianti idroelettrici oggetto di altret-
tante concessioni di grande derivazione scadute in data 
31  dicembre  2010  di proseguire nell’esercizio delle deri-
vazioni e degli impianti di cui alla scaduta concessione, a 
decorrere dal 1 gennaio 2011 e fino al 31 dicembre 2017, 
nelle more dell’avvio e della conclusione delle procedure 
di assegnazione mediante le procedure ad evidenza pub-
blica di cui all’art. 12 del d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. IX/4415 del 21  novembre  2012  e la .d.g.r. n. 
X/7237 del 17  ottobre 2017, con le quali la Giunta regiona-
le, in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, 
ha consentito alla società Edison s.p.a., quale ex conces-
sionario, essendo scaduta la concessione il 31 ottobre 2012, 
di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e degli impianti 
«Esterle, Bertini e Semenza», dal 1 novembre 2012 e fino al 
31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della conclusione 
delle procedure ad evidenza pubblica di cui all’art. 12 del 
d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

•	le d.d.g.r. n. X/575 del 2  agosto 2013, n. X/2278 del 1  ago-
sto  2014  e n. X/4225 del 23  ottobre  2015  con le quali la 
Giunta regionale, in applicazione dell’art. 53 bis comma 
4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società A2A s.p.a., 
quale ex concessionario, essendo scaduta la concessione 
il 28 luglio 2013, di proseguire nell’esercizio delle derivazio-
ni e dell’impianto «Cancano-Premadio», dal 29 luglio 2013 
e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della 
conclusione delle procedure ad evidenza pubblica di cui 
all’art. 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. X/2277 del 1  agosto 2014 e la d.g.r. X/4224 del 
23  ottobre 2015 con le quali la Giunta regionale, in appli-
cazione dell’art. 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, ha con-
sentito alla società Edison s.p.a., quale ex concessionario, 
essendo scaduta la concessione il 29 giugno 2014, di pro-
seguire nell’esercizio delle derivazioni e degli impianti «Bel-
viso superiore (Centrale Ganda)», dal 30 giugno 2014 e fino 
al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della conclu-
sione delle procedure ad evidenza pubblica di cui all’art. 
12 del d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. X4595 del 17  dicembre  2015  con la quale la 
Giunta regionale in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito agli ex concessionari (con-
cessionari uscenti) di n.  10 impianti idroelettrici oggetto 
di altrettante concessioni di grande derivazione scadute 
in data 31  dicembre 2010 (elencate nell’allegato «A» alla 
deliberazione) e già oggetto della d.g.r. 1205/2010, di pro-
seguire nell’esercizio delle derivazioni e degli impianti di cui 
alle scadute concessioni, a decorrere dal 1 gennaio 2011 
e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della 
conclusione delle procedure ad evidenza pubblica di cui 
all’art. 12 del d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. X/5591 del 19  settembre 2016 con la quale la 
Giunta regionale, in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison s.p.a., 
quale ex concessionario, essendo scaduta la concessione 
il 12 maggio 2016, di proseguire nell’esercizio delle deri-
vazioni e dell’impianto «Covi-Sonico», dal 13 maggio 2016 
e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della 
conclusione delle procedure ad evidenza pubblica di cui 
all’art. 12 del d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. X/5677 del 11  ottobre 2016 con la quale la Giun-
ta regionale, in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 della 
l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison s.p.a., quale 
ex concessionario, essendo scaduta la concessione il 13 
ottobre 2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni 
e dell’impianto »Benedetto-Cividate», dal 14 ottobre 2016 
e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della 
conclusione delle procedure ad evidenza pubblica di cui 
all’art. 12 del d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. X/5823 del 18  novembre 2016 con la quale la 
Giunta regionale, in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito alla società A2A s.p.a., qua-
le ex concessionario, essendo scaduta la concessione il 14 
novembre 2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni 
e dell’impianto «Grosio», dal 15 novembre 2016 e fino al 31 
dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della conclusione 
delle procedure ad evidenza pubblica di cui all’art. 12 del 
d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

Rilevato che allo stato attuale non sono mutate le condizioni 
per le quali questa amministrazione possa fattivamente dare av-
vio alle procedure di riassegnazione della nuova concessione 
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secondo quando disciplinato dall’art. 12 del d.lgs. 79/1999 e 
dall’art. 53 bis della l.r. 26/2003;

Dato atto che la prosecuzione temporanea dell’esercizio 
degli impianti di grande derivazione da parte del concessio-
nario uscente non comporta proroga della concessione, che 
è venuta pertanto a scadere il giorno successivo al termine di 
cui all’articolo 12, comma 7 del d.lgs. 79/1999 - salvo più breve 
termine in dipendenza di modifiche della disposizione anche in 
adeguamento ai principi comunitari - ovvero alla data di sca-
denza stabilita nell’atto di concessione se successivo al 31  di-
cembre 2010, ma consente al concessionario uscente di conti-
nuare, nelle more della conclusione delle procedure disciplinate 
dall’articolo 53-bis, ad esercire l’impianto subordinatamente alle 
condizioni tecniche ed economiche previste al comma 5 del 
predetto articolo e fermo restando gli obblighi già precisati nelle 
diverse deliberazioni di Giunta regionale sopraelencate;

Ritenuto a legislazione vigente, in relazione alla necessità di 
garantire continuità nella produzione elettrica, di poter consen-
tire alle società:

•	Edison s.p.a. (C.F. 06722600019 e P.IVA 08263330014) con 
sede in Milano, Via Foro Buonaparte n. 31;

•	A2A s.p.a. (C.F. e P.IVA 11957540153) con sede in Brescia, 
Via Lamarmora n. 230;

•	Italgen s.p.a. (C.F. 09438800154 e P.IVA 02605580162) con 
sede in Bergamo, Via San Bernardino, 149/A;

•	Linea Energia s.p.a. (C.F. 02130930171 e P.IVA 02061260986) 
con sede in Rovato (BS), Via XXV Aprile n. 18;

ex concessionarie in conformità all’art. 53 bis comma 4 della l.r. 
26/2003 e s.m.i, la prosecuzione temporanea dell’esercizio delle 
derivazioni e degli impianti oggetto delle deliberazioni soprae-
lencate e che sono riepilogate nell’allegato «A» alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
oltre il 31 dicembre 2017 e per un periodo non superiore ad anni 
3 (tre), salvo più breve termine in relazione al tempo strettamen-
te necessario al completamento delle procedure di attribuzione 
delle nuove concessioni sulla base delle vigenti disposizioni di 
legge;

Richiamata la d.g.r. n. X/5130 del 9  maggio 2016, con la qua-
le, in attuazione dell’art. 53bis comma 5 della l.r. 26/2003 e s.m.i. 
è stato determinato il canone aggiuntivo che deve essere ver-
sato a Regione Lombardia dall’ex concessionario per il periodo, 
successivo alla scadenza della concessione, durante il quale 
viene consentita la prosecuzione temporanea dell’esercizio del-
la derivazione, delle opere e degli impianti afferenti la conces-
sione scaduta, in attesa di avviare le procedure di cui all’art. 12 
del d.lgs 79/1999;

Considerato che le somme introitate per effetto della predetta 
deliberazione sono da imputare al capitolo 3.0100.03.10767 del 
bilancio per l’anno in corso;

Confermato che il canone aggiuntivo è dovuto dal conces-
sionario uscente a decorrere dal primo giorno successivo alla 
scadenza della concessione;

Valutate e fatte proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1.  di consentire alle società:

•	Edison s.p.a. (C.F. 06722600019 e P.IVA 08263330014) con 
sede in Milano, Via Foro Buonaparte n. 31;

•	A2A s.p.a. (C.F. e P.IVA 11957540153) con sede in Brescia, 
Via Lamarmora n. 230;

•	Italgen s.p.a. (C.F. 09438800154 e P.IVA 02605580162) con 
sede in Bergamo, Via San Bernardino, 149/A;

•	Linea Energia s.p.a. (C.F. 02130930171 e P.IVA 02061260986) 
con sede in Rovato (BS), Via XXV Aprile n. 18;

ex concessionarie, in conformità all’art. 53 bis comma 4 della 
l.r. 26/2003 e s.m.i., la prosecuzione temporanea dell’esercizio 
delle derivazioni e degli impianti indicati nell’allegato «A» al-
la presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, dal 1 gennaio 2018 fino al 31  dicembre 2020, salvo 
più breve termine in relazione al tempo strettamente necessario 
al completamento delle procedure di attribuzione delle nuove 
concessioni sulla base delle vigenti disposizioni di legge;

2.  di confermare le condizioni e le prescrizioni indicate nelle 
singole deliberazioni in premessa indicate;

3.  di confermare che le predette società ex concessionarie, 
dovranno versare a Regione Lombardia il canone aggiuntivo 
determinato sulla base della d.g.r. X/5130 del 9  maggio 2016, 

a decorrere dal primo giorno successivo alla scadenza della 
concessione;

4.  di demandare al Direttore Generale competente l’esecu-
zione della presente deliberazione;

5.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Allegato A – Elenco prosecuzioni temporanee di concessioni scadute al 31/12/2017 

 

ID Ex Concessionario Codice Fiscale Potenza 
Nominale 

(kW) 

Scadenza 
concessione 

Denominazione impianti 

MI024941970 A2A s.p.a. 11957540153 18.494,48 31/12/2010 STAZZONA 
MI025061987 A2A s.p.a. 11957540153 20.499,00 31/12/2010 LOVERO 
MI025181988 A2A s.p.a. 11957540153 5.567,50 31/12/2010 GROSOTTO 
MI022191998 EDISON s.p.a. 06722600019 14.841,00 31/12/2010 CODERA-RATTI 
MI023261985 EDISON s.p.a. 06722600019 15.405,00 31/12/2010 BELVISO INFERIORE 
MI021107442008 EDISON s.p.a. 06722600019 24.823,51 31/12/2010 CEDEGOLO 
MI025582002 ITALGEN s.p.a. 09438800154 3.374,00 31/12/2010 MEZZOLDO-PONTE PIAZZOLO 
MI02106572003 ITALGEN s.p.a. 09438800154 5.135,45 31/12/2010 MAZZUNNO 
Mi02106572003 ITALGEN s.p.a. 09438800154 15.066,00 31/12/2010 CONCESA-VAPRIO D'ADDA 
MI025802001 LINEA ENERGIA s.p.a. 02130930171 3.492,00 31/12/2010 RESIO 
MI021107051992 EDISON s.p.a. 06722600019 39.148,96 30/10/2012 ESTERLE-BERTINI-SEMENZA 
MI025131952 A2A s.p.a. 11957540153 47.147,10 28/07/2013 CANCANO-PREMADIO 
MI023271985 EDISON s.p.a. 06722600019 12.531,00 30/06/2014 BELVISO SUPERIORE (GANDA) 
MI021107422008 EDISON s.p.a. 06722600019 20.274,51 12/05/2016 COVI-SONICO 
MI021107432008 EDISON s.p.a. 06722600019 23.548,33 12/10/2016 BENEDETTO-CIVIDATE 
MI025101956 A2A s.p.a. 11957540153 104.595,41 15/11/2016 GROSIO 



















Allegato “A” – Elenco grandi derivazioni idroelettriche con concessione scaduta a cui viene consentita la prosecuzione temporanea dell’esercizio fino al 31 dicembre 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ID Utenza Codice 
faldone 

Denominazione Prov. Ex concessionario Scadenza 
concessione 

Potenza Nominale 
Media (kW) 

MI024941970 PR/SO/80 IMPIANTO STAZZONA* SO A2A S.p.A. 31/12/2010 18.494,48 

MI025061987 SO D/246 IMPIANTO LOVERO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 20.499,00 

MI025181988 SO D/3 IMPIANTO GROSOTTO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 5.567,50 

MI022191998 SO D/142 IMPIANTO CODERA-RATTI SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 14.841,00 

MI023261985 SO D/164A IMPIANTO BELVISO INFERIORE SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 15.405,00 

MI021107442008 BS D/252/1 IMPIANTO CEDEGOLO-EDISON BS EDISON S.p.A. 31/12/2010 24.823,53 

MI025582002 BG D/4 IMPIANTO MEZZOLDO-PONTE PIAZZOLO BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 3.374,00 

MI02106572003 BG D/297 IMPIANTO MAZZUNNO BG-BS ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 5.135,45 

MI021107142002 MI D/391 IMPIANTO CONCESA-VAPRIO D'ADDA MI-BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 15.066,40 

MI021106752008 BS D/20 IMPIANTO RESIO BS LINEA GREEN S.p.A. 31/12/2010 3.491,72 

MI021107051992 MI D/371 IMPIANTI ESTERLE-BERTINI-SEMENZA LC-MB-BG EDISON S.p.A. 30/10/2012 39.148,96 

MI025131952 SO D/119 IMPIANTO PREMADIO I - DIGA CANCANO II SO A2A S.p.A. 28/07/2013 47.147,06 

MI023271985 SO D/164B IMPIANTO BELVISO SUPERIORE SO EDISON S.p.A. 30/06/2014 12.531,00 

MI021107422008 BS D/827 IMPIANTO COVI-SONICO BS EDISON S.p.A. 12/05/2016 20.274,51 

MI021107432008 BS D/232 IMPIANTO BENEDETTO-CIVIDATE BS EDISON S.p.A. 12/10/2016 23.548,33 

MI025101956 SO D/384 IMPIANTO GROSIO SO A2A S.p.A. 15/11/2016 104.595,41 

MI023411984 SO D/111 IMPIANTI VENINA-ARMISA-PUBLINO SO EDISON S.p.A. 31/12/2017 47.681,90 

MI021107462008 BS D/109/1 IMPIANTO CAFFARO I BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 4.124,04 

MI021107452008 BS D/109/2 IMPIANTO CAFFARO II BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 16.671,88 

MI021107412008 CO D/622 IMPIANTO DONGO CO EDISON S.p.A. 05/07/2019 5.706,00 
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D.g.r. 28 dicembre 2022 - n. XI/7717
Determinazioni concernenti la prosecuzione dell’esercizio 
delle grandi derivazioni idroelettriche con concessione 
scaduta, per l’anno 2023

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

• il r.d. 11 dicembre 1933 n. 1775 «Approvazione del testo uni-
co delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti 
elettrici» e successive modificazioni;

• il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112, recante conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59;

• il d.lgs. 16 marzo 1999 n.  79 «Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica» ed in particolare l’articolo 12 come 
modificato dall’articolo 11-quater del d.l. 14 dicembre 2018 
n.  135, introdotto dalla legge di conversione 11 febbraio 
2019 n. 12 e successive modificazioni;

• il d.lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 «Attuazione della direttiva 
2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato inter-
no dell’elettricità»;

• la l.r. 12 dicembre 2003 n. 26 «Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestio-
ne dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche»;

Visti in particolare:

• l’articolo 25 del r.d. 1775/1933 in ordine alla retrocessione 
alla pubblica amministrazione dei c.d. «beni bagnati» al ter-
mine della concessione;

• il comma 1 dell’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 laddove di-
spone il passaggio in proprietà delle regioni dei beni e delle 
opere di cui all’articolo 25 comma 1 del r.d. 1775/1933;

• l’articolo 12 del d.lgs. 387/2003 concernente le competen-
ze delle regioni circa l’autorizzazione della costruzione e 
dell’esercizio degli impianti di produzione di energia elettri-
ca da fonte rinnovabile;

• gli articoli 28, 44 e 53-bis della l.r. 26/2003 concernenti l’e-
sercizio delle competenze amministrative relativamente alle 
grandi derivazioni idroelettriche;

Richiamato l’articolo 53-bis della l.r. 26/2003, introdotto dall’ar-
ticolo 14 della l.r. 23 dicembre 2010 n. 19 «Disposizioni per l’attua-
zione della programmazione economico-finanziaria regionale, 
ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, 
n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul bilan-
cio e sulla contabilità della Regione) - Collegato 2011» e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Considerato che il comma 4 dell’articolo 53 bis della l.r. 
26/2003 prevede che la Giunta Regionale, al fine di garantire 
la continuità della produzione elettrica, in considerazione dei 
tempi necessari per effettuare la ricognizione delle opere e per 
espletare le procedure di gara previste dall’articolo 12 del d.lgs. 
79/1999, possa consentire la prosecuzione temporanea, da par-
te dell’ex concessionario uscente, dell’esercizio degli impianti di 
grande derivazione ad uso idroelettrico per il tempo strettamen-
te necessario al completamento delle procedure competitive di 
ri-assegnazione delle concessioni;

Vista la l.r. 8 aprile 2020 n. 5 «Disciplina delle modalità e delle 
procedure di assegnazione delle concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche in Lombardia e determinazione del canone 
in attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 
1999, n. 79 (Attuazione della Direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica), come mo-
dificato dall’articolo 11 quater del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135 (Disposizioni urgenti in materia di sostegno e sempli-
ficazione per le imprese e per la Pubblica Amministrazione) con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12» ed 
in particolare l’articolo 23, che, in relazione ai contenuti dell’ar-
ticolo 53-bis della l.r. 26/2003, prevede che la Giunta Regionale 
possa consentire all’ex concessionario di proseguire l’esercizio 
della derivazione nonché la conduzione delle opere, dei beni e 
degli impianti relativi alla concessione scaduta nell’attesa della 
riassegnazione della concessione;

Vista la l.r. 4 novembre 2021 n. 19 «Modifiche alla legge regionale 
8 aprile 2020 n. 5 (Disciplina delle modalità e delle procedure di 

concessione delle grandi derivazioni idroelettriche in Lombardia 
e determinazione del canone in attuazione dell’articolo 12 del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della Direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’ener-
gia elettrica), come modificato dall’articolo 11 quater del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135 (Disposizioni urgenti in materia di 
sostegno e semplificazione per le imprese e per la Pubblica Ammi-
nistrazione) convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 
2019, n. 12)» entrata in vigore il 6 novembre 2021;

Visto il regolamento regionale n. 3 del 24 maggio 2022 «Di-
sciplina delle modalità e procedure di valutazione dell’interesse 
pubblico in relazione ai diversi usi delle acque per le conces-
sioni di grande derivazione ad uso idroelettrico scadute o in 
scadenza, nonché delle modalità di coinvolgimento degli enti, 
amministrazioni e soggetti interessati ai fini di tale valutazione, 
in attuazione dell’articolo 6, comma 3, della legge regionale 8 
aprile 2020, n. 5»;

Richiamata la d.g.r. n. XI/6597 del 30 giugno 2022 con la 
quale, in attuazione dell’articolo 3 del r.r. 3/2022, per 18 delle 
20 grandi derivazioni idroelettriche presenti in Lombardia con 
concessione già scaduta, è stato dato avvio al procedimento 
di valutazione dell’interesse pubblico ad un diverso uso delle 
acque di cui all’articolo 6 della l.r. 5/2020 e si è stabilito che, 
relativamente alle grandi derivazioni idroelettriche denominate 
«Caffaro I» e «Caffaro II», che interessano anche il territorio del-
la Provincia Autonoma di Trento, si provvederà successivamente 
sulla base di specifiche intese con la Provincia autonoma con-
finante da assumere ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della l.r. 
5/2020 e dell’articolo 3, comma 4, del r.r. 3/2022;

Considerato che la prosecuzione temporanea dell’esercizio 
degli impianti di grande derivazione da parte dell’ex concessio-
nario uscente non comporta proroga della concessione, sca-
duta il giorno successivo al termine di cui all’articolo 12 comma 
7 del d.lgs. 79/1999 ossia alla data di scadenza stabilita nell’atto 
di concessione se successivo al 31 dicembre 2010, ma consen-
te all’ex concessionario di continuare, nelle more della con-
clusione delle procedure disciplinate dall’articolo 12 del d.lgs. 
79/1999 e s.m.i. e dalla l.r. 5/2020, ad esercire la derivazione e 
condurre i beni passati in proprietà della regione nonché le altre 
opere e gli impianti di produzione dell’energia subordinatamen-
te alle condizioni tecniche ed economiche definite dalla Giunta 
regionale con propria deliberazione ai sensi del comma 5 del 
predetto articolo 53-bis della l.r. 26/2003;

Ritenuto che, ai sensi del citato comma 5 dell’articolo 53-bis 
della l.r. 26/2003, la prosecuzione temporanea dell’esercizio de-
gli impianti di grande derivazione da parte del concessionario 
uscente debba essere subordinata alle seguenti condizioni:

• al pagamento del canone demaniale per l’uso dell’ac-
qua pubblica, dei sovracanoni e alla cessione gratuita di 
energia già stabiliti negli atti di concessione scaduti, con 
esclusione di ogni esenzione o beneficio di cui all’articolo 
73 del r.d. 1775/1933 da intendersi cessato con lo spirare 
della concessione;

• al versamento, durante il periodo di prosecuzione tempora-
nea dell’esercizio, del canone aggiuntivo di cui all’articolo 
53-bis della l.r. 26/2003, rispetto ai canoni e sovracanoni ed 
alla cessione gratuita di energia già in essere, da stabilirsi 
da parte della Giunta regionale;

• alla realizzazione, con oneri a proprio carico, dei necessari 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per as-
sicurare la piena efficienza dei beni e delle opere, ivi com-
presi gli interventi necessari per la sicurezza prescritti dagli 
organi competenti;

• alla comunicazione alla Giunta regionale, entro le date e 
nei modi da questa stabiliti, del programma degli interven-
ti da effettuare a proprio carico, fatta salva l’applicazione 
dell’articolo 26 del r.d. 1775/1933;

Richiamata la d.g.r. X/5130 del 9 maggio 2016 con la qua-
le l’importo del canone aggiuntivo, dovuto per la prosecuzione 
temporanea dell’esercizio della derivazione e della conduzione 
dei beni e degli impianti delle grandi derivazioni idroelettriche 
oltre il termine della concessione da parte dell’operatore ex 
concessionario, è stato determinato nel venti per cento della 
rendita conseguita dall’operatore nel periodo di esercizio ecce-
dente alla concessione e, in attesa di questa puntuale determi-
nazione per ogni grande derivazione, nel versamento di un im-
porto provvisoriamente stabilito a titolo ricognitorio (provvisorio) 
in 20,00 Euro per chilowatt di potenza nominale media annua;

Richiamato il vigente articolo 12 comma 1-quinquies del 
d.lgs. 79/1999 ove è previsto che le Regioni possano disporre 
con legge regionale l’obbligo per i concessionari di fornire an-
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nualmente e gratuitamente alle stesse Regioni 220 kWh per ogni 
kW di potenza nominale media di concessione, per almeno il 50 
per cento destinata a servizi pubblici e categorie di utenti dei 
territori interessati dalle derivazioni;

Richiamata altresì la l.r. 30 dicembre 2019 n. 23 «Disposizioni 
per l’attuazione della programmazione economico-finanziaria 
regionale, ai sensi dell’art. 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n.  34 
(Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio 
e sulla contabilità della Regione) – Collegato 2020» ed in par-
ticolare l’articolo 31, con il quale è stata data attuazione, per 
la Regione Lombardia, alla disposizione contenuta nei commi 
1-quinquies e 1-septies dell’articolo 12 del d.lgs. 79/1999, come 
modificato dall’articolo 11-quater del d.l. 135/2018 «Disposizioni 
urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e 
per la pubblica amministrazione» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019 n. 12, prevedendo l’obbligo di for-
nitura gratuita alla Regione di energia elettrica in ragione di 220 
chilowattora (kWh) per ogni chilowatt (kW) di potenza nominale 
media annua di concessione per le grandi derivazioni idroelet-
triche e che tale obbligo si applica, a decorrere dall’anno 2020, 
anche alle grandi derivazioni idroelettriche con concessioni 
scadute ed autorizzate alla prosecuzione temporanea dell’eser-
cizio ai sensi dell’articolo 53 bis della l.r 26/2003;

Ritenuto pertanto che la prosecuzione temporanea dell’eser-
cizio degli impianti di grande derivazione da parte del conces-
sionario uscente debba essere subordinata, ai sensi del comma 
5 dell’articolo 53-bis della l.r. 26/2003, anche al rispetto degli 
obblighi di fornitura gratuita alla Regione di energia elettrica ai 
sensi dell’articolo 31 della l.r. 23/2019;

Richiamate:

a) la d.g.r. n. IX/1205 del 29 dicembre 2010 e la successiva 
d.g.r. n. X/4595 del 17 dicembre 2015 con le quali, in appli-
cazione dell’articolo 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, la 
Giunta Regionale ha consentito agli ex concessionari (con-
cessionari uscenti) di n. 10 grandi derivazioni idroelettriche 
[«Stazzona», «Lovero», «Grosotto», «Campo» (Codera-Ratti), 
«Belviso inferiore», «Cedegolo», «Mezzoldo-Ponte Piazzolo», 
«Mazzunno», «Concesa-Vaprio d’Adda», «Resio»], le cui con-
cessioni sono scadute il 31 dicembre 2010, di proseguire 
nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione delle ope-
re e degli impianti, dal 1 gennaio 2011 e fino al 31 dicembre 
2017, nelle more dell’avvio e della conclusione delle proce-
dure di assegnazione mediante le procedure ad evidenza 
pubblica di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

b) la d.g.r. n. IX/4415 del 21 novembre 2012 e la d.g.r. n. 
X/7237 del 17 ottobre 2017, con le quali la Giunta Regio-
nale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 della 
l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison s.p.a., ex 
concessionaria della grande derivazione idroelettrica 
«Esterle-Bertini-Semenza», la cui concessione è scaduta il 
31 ottobre 2012, di proseguire nell’esercizio delle deriva-
zioni e nella conduzione delle opere e degli impianti, dal 
1 novembre 2012 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more 
dell’avvio e della conclusione delle procedure ad eviden-
za pubblica di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

c) le d.d.g.r. n. X/575 del 2 agosto 2013, n. X/2278 del 1 agosto 
2014 e n. X/4225 del 23 ottobre 2015 con le quali la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 
4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società A2A s.p.a., 
ex concessionaria della grande derivazione idroelettrica 
«Cancano II-Premadio I», la cui concessione è scaduta il 28 
luglio 2013, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti, dal 29 luglio 
2013 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

d) la d.g.r. n. X/2277 del 1 agosto 2014 e la d.g.r. X/4224 del 
23 ottobre 2015 con le quali la Giunta Regionale, in ap-
plicazione dell’articolo 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, 
ha consentito alla società Edison s.p.a., ex concessiona-
ria della grande derivazione idroelettrica «Belviso superio-
re» (Centrale Ganda), la cui concessione è scaduta il 29 
giugno 2014, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti, dal 30 giu-
gno 2014 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio 
e della conclusione delle procedure ad evidenza pubbli-
ca di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

e) la d.g.r. n. X/5591 del 19 settembre 2016 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison 
s.p.a., ex concessionaria della grande derivazione idroe-

lettrica «Covi-Sonico», la cui concessione è scaduta il 12 
maggio 2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti dal 13 mag-
gio 2016 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

f)   d.g.r. n. X/5677 del 11 ottobre 2016 con la quale la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison s.p.a., 
ex concessionaria della grande derivazione idroelettrica 
«Benedetto-Cividate», la cui concessione è scaduta il 13 
ottobre 2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti dal 14 otto-
bre 2016 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

g) la d.g.r. n. X/5823 del 18 novembre 2016 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società A2A 
s.p.a., ex concessionaria della grande derivazione idroelet-
trica «Grosio», la cui concessione è scaduta il 14 novembre 
2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e nella 
conduzione delle opere e degli impianti, dal 15 novembre 
2016 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

h) la d.g.r. n. XI/7692 del 12 gennaio 2018 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison 
S.p.A., ex concessionaria della grande derivazione idroe-
lettrica «Venina-Armisa-Publino», la cui concessione è sca-
duta il 31 dicembre 2017, di proseguire nell’esercizio delle 
derivazioni e nella conduzione delle opere e degli impianti, 
dal 1 gennaio 2018 e fino al 31 dicembre 2020, nelle more 
dell’avvio e della conclusione delle procedure ad eviden-
za pubblica di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

i) la d.g.r. n. XI/7693 del 12 gennaio 2018 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito agli operatori, ex con-
cessionari delle grandi derivazioni idroelettriche oggetto 
dei precedenti provvedimenti indicati ai punti da a) a g), 
di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e nella condu-
zione delle opere degli impianti dal 1 gennaio 2018 al 31 
dicembre 2020;

j) la d.g.r. n. XI/1646 del 20 maggio 2019 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis 
comma 4 della l.r. 26/2003 ha consentito all’operatore ex 
concessionario delle grandi derivazioni idroelettriche de-
nominate «Caffaro I» e «Caffaro II» le cui concessioni sono 
scadute in data 29 maggio 2019 di proseguire nell’eserci-
zio delle derivazioni e nella conduzione delle opere degli 
impianti dal 30 maggio 2019;

k) la d.g.r. n. XI/1797 del 21 giugno 2019 con la quale la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003 ha consentito all’operatore ex concessio-
nario della grande derivazione denominata «Dongo» la cui 
concessione è scaduta in data 5 luglio 2019 di prosegui-
re nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione delle 
opere degli impianti dal 6 luglio 2019;

l) la d.g.r. n. XI/4182 del 30 dicembre 2020 con la quale la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito agli operatori, ex concessio-
nari delle grandi derivazioni idroelettriche oggetto dei prece-
denti provvedimenti indicati ai punti da a) a h), di proseguire 
nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione delle opere 
e degli impianti dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021;

m) la d.g.r. n. XI/4960 del 29 giugno 2021 con la quale, ad 
integrazione della d.g.r. 4182/2020 in applicazione dell’ar-
ticolo 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003 ha consentito 
all’operatore ex concessionario della grande derivazione 
idroelettrico denominata «Stazzona» di proseguire nell’e-
sercizio della derivazione e nella conduzione delle opere 
degli impianti fino al 31 dicembre 2021;

n) la d.g.r. n. XI/5823 del 29 dicembre 2021 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito agli operatori, ex con-
cessionari delle 20 grandi derivazioni idroelettriche indicate 
nell’allegato A alla medesima deliberazione di proseguire ad 
esercire la derivazione e condurre i beni passati in proprietà 
della regione nonché le altre opere e gli impianti di produzio-
ne dell’energia dal 1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2022;
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Richiamata inoltre la d.g.r. n. XI/6040 del 1 marzo 2022 con la 
quale è stato ri-approvato uno schema di convenzione tra Regio-
ne Lombardia e ANAS s.p.a. con la partecipazione di A2A s.p.a., 
ex concessionario e conduttore pro-tempore, nella quale sono 
state stabilite le cautele e le condizioni necessarie per la coesi-
stenza del cantiere stradale e l’esercizio provvisorio dell’impianto 
idroelettrico in condizioni di sicurezza in relazione alla imminente 
cantierizzazione dell’intervento sulla S.S. 38 «Dello Stelvio» – Acces-
sibilità Valtellina – lotto n. 4 – «Nodo di Tirano» (o «Tangenziale di 
Tirano»), la cui progettazione definitiva da parte del Comitato In-
terministeriale per la Programmazione Economica è intervenuta 
con deliberazioni del 21 marzo 2018 e del 25 ottobre 2018;

Dato atto nel corso del 2021 sono proseguite le attività prope-
deutiche alle procedure di assegnazione competitiva delle con-
cessioni già scadute e, al fine di procedere alla ricognizione delle 
opere e dei beni delle cessate concessioni, sono stati acquisiti 
dagli operatori ex concessionari i documenti riferiti ai Rapporti di 
Fine Concessione in applicazione dell’articolo 3 della l.r. 5/2020;

Dato atto che, con riferimento al contenzioso avviato dagli ex 
concessionari avverso l’applicazione dell’articolo 53-bis della l.r. 
26/2003, con Sentenza Cassazione SS.UU. n. 15990/2020 è stato 
chiarito che l’attività dell’ex concessionario nella prosecuzio-
ne temporanea dell’esercizio consentito dall’amministrazione 
regionale si estrinseca «in guisa di attività materiale» finalizzata 
alla «mera conservazione degli impianti e dei beni a suo tempo 
concessi secondo le regole proprie degli obblighi di custodia di 
beni altrui e nell’interesse della produzione elettrica»;

Dato atto, inoltre, che circa la natura corrispettiva del canone 
aggiuntivo si è espressa la Corte di Cassazione con la Sentenza 
SS.UU. n. 1043/2022;

Dato atto che nel corso del 2022 è stata completata l’attività 
di ricognizione delle opere e degli impianti delle cessate con-
cessioni che, oltre ad essere attività tecnico-amministrativa pro-
pedeutica alla procedura di ri-assegnazione delle concessioni 
secondo le disposizioni dell’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e sulla 
base delle procedure di cui alla l.r. 5/2020, concorre altresì alla 
puntuale determinazione della rendita conseguita dall’operato-
re nel periodo non coperto dalla concessione ai fini della quan-
tificazione del canone aggiuntivo nei termini percentuali stabiliti 
dalla d.g.r. 5130/2016;

Visto il Regolamento Regionale n. 9 del 2 dicembre 2022 re-
cante «Disciplina dei tempi e delle modalità di svolgimento delle 
procedure di assegnazione delle concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche, in attuazione dell’articolo 10, comma 1, della 
l.r. 5/2020»;

Richiamato il termine dell’articolo 12, comma 1-quater del 
d.lgs. 79/1999, come modificato dall’articolo 7, comma 1, lett. 
b), legge 5 agosto 2022, n. 118, per l’avvio delle procedure con-
correnziali di riassegnazione delle concessioni già scadute qua-
li quelle di cui si tratta con il presente atto;

Ritenuto che in relazione alla necessità di garantire il regolare 
stato di funzionamento dei beni e degli impianti delle cessate 
concessioni è opportuno consentire agli ex concessionari di 
proseguire nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione 
delle opere e degli impianti dal 1 gennaio 2023 sino al 31 di-
cembre 2023 o più breve termine nel caso in cui si concludano 
le procedure di riassegnazione, fermi restando l’adempimento 
e il rispetto da parte degli operatori degli obblighi e delle condi-
zioni sopra indicate per il periodo di prosecuzione eccedente la 
concessione ed in particolare:

1. il versamento del canone demaniale per l’anno 2023 artico-
lato nella parte fissa e nella parte variabile nei termini disci-
plinati dall’articolo 20 della l.r. 5/2020 con cessazione di ogni 
esenzione o beneficio di cui all’articolo 73 del r.d. 1775/1933 
da intendersi cessato con lo spirare della concessione;

2. il versamento del «canone aggiuntivo» per l’anno 2023, co-
me stabilito dalla d.g.r. X/5130 del 9 maggio 2016, in appli-
cazione dell’articolo 53-bis comma 5 confermato dall’arti-
colo 23 comma 2 della l.r. 5/2020, quale corrispettivo per 
la conduzione delle opere, dei beni e degli impianti oltre la 
scadenza della concessione;

3. la fornitura gratuita dell’energia per l’anno 2023 in ragione 
dei 220 chilowattora (kWh) per ogni chilowatt (kW) di poten-
za nominale media annua stabilita dall’articolo 31 della l.r. 
23/2019, da fornire mediante la corresponsione del contro-
valore come stabilito dalla d.g.r. n. XI/3347 del 6 luglio 2020;

Ritenuto, alla luce delle condizioni di cui ai precedenti punti, di 
subordinare la prosecuzione della conduzione delle grandi deriva-
zioni oltre la scadenza della concessione alla verifica dell’adempi-
mento e al rispetto da parte degli ex concessionari delle condizioni 

e delle disposizioni stabilite da questa amministrazione in conformi-
tà alle vigenti disposizioni legislative nazionali e regionali;

Ritenuto altresì che per le somme eventualmente non corri-
sposte a titolo di canone demaniale o di «canone aggiuntivo» 
per l’esercizio delle opere eccedente alla concessione gli uffici 
debbano comunque avviare i procedimenti di recupero delle 
somme dovute dalla data di scadenza della concessione ivi 
compresa, ove necessario, l’attivazione delle procedure di ri-
scossione coattiva;

Dato atto che le somme da introitare per effetto della presen-
te deliberazione sono da imputare al capitolo 3.0100.03.10767 
del bilancio regionale;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura 
ed in particolare il risultato atteso 28 Ter. 9.6 «Regolarizzazione 
delle concessioni di derivazione d’acqua pubblica e introito dei 
relativi canoni demaniali da destinare alle politiche ed alle azio-
ni di tutela della risorsa»;

Visti la legge regionale n. 20/2008 «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di organizzazione e personale» nonché i prov-
vedimenti organizzativi della XI Legislatura; 

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa

1. di consentire agli operatori ex concessionari, in conformi-
tà all’articolo 53-bis comma 4 della l.r. 26/2003 e all’articolo 23 
della l.r. 5/2020, la prosecuzione dal 1 gennaio 2023 sino al 31 
dicembre 2023, o più breve termine nel caso in cui si concluda-
no le procedure di riassegnazione, dell’esercizio delle derivazio-
ni nonché della conduzione delle opere e degli impianti delle 
grandi derivazioni idroelettriche con concessione scaduta indi-
cate nell’allegato A che costituisce parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

2. di confermare che, ai sensi dell’articolo 53-bis comma 5 del-
la l.r. 26/2003, la prosecuzione temporanea dell’esercizio della 
derivazione e la conduzione delle opere, dei beni e degli impianti 
afferenti alle grandi derivazioni da parte dell’ex concessionario 
uscente debba essere subordinata alle condizioni definite in pre-
messa e già stabilite nei precedenti atti di prosecuzione tempora-
nea in premessa puntualmente richiamati ed in particolare:

• al pagamento del canone demaniale per l’uso dell’acqua 
pubblica articolato nella componente fissa e nella compo-
nente variabile come previsto dall’articolo 20 della l.r. 5/2020, 
dei sovracanoni e alla cessione gratuita di energia già sta-
biliti negli atti di concessione scaduti, con esclusione di ogni 
esenzione o beneficio di cui all’articolo 73 del r.d. 1775/1933 
da intendersi cessato con lo spirare della concessione;

• al versamento, durante il periodo di prosecuzione tempora-
nea dell’esercizio, del canone aggiuntivo di cui all’articolo 
53-bis della l.r. 26/2003, nei termini stabiliti dalla Giunta Re-
gionale con la d.g.r. 5130/2016;

• alla realizzazione, con oneri a proprio carico, dei necessari 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per as-
sicurare la piena efficienza dei beni e delle opere, ivi com-
presi gli interventi necessari per la sicurezza prescritti dagli 
organi competenti;

• alla comunicazione alla Giunta Regionale, entro le date e 
nei modi da questa stabiliti, del programma degli interven-
ti da effettuare a proprio carico, fatta salva l’applicazione 
dell’articolo 26 del r.d. 1775/1933;

3. di stabilire che, ai sensi dell’articolo 53-bis comma 5 della l.r. 
26/2003 e dell’articolo 31 della l.r. 23/2019, la prosecuzione tem-
poranea dell’esercizio degli impianti di grande derivazione da 
parte del concessionario uscente sia subordinata all’obbligo di 
fornitura gratuita in favore della Regione Lombardia in ragione 
dei chilowattora indicati nella d.g.r. 3347/2020;

4. di riservarsi di disporre l’eventuale ulteriore prosecuzione 
dell’esercizio delle grandi derivazioni di cui all’allegato «A» ov-
vero la loro cessazione in relazione all’intervenuta procedura di 
ri-assegnazione della concessione ovvero in esito alle verifiche 
del rispetto da parte degli operatori delle condizioni richiamate 
ai precedenti punti 2 e 3;

5. di dare mandato alla Direzione Generale competente per 
avviare le necessarie interlocuzioni con gli ex concessionari per 
la verifica degli eventuali investimenti inerenti i beni di cui all’ar-
ticolo 25 comma 2 del r.d. 1775/1933 effettuati dopo la conse-
gna dei rapporti di fine concessione, al fine della determinazio-
ne del prezzo da quantificare al netto dei beni ammortizzati in 
applicazione dell’articolo 3, comma 1, lett. j), della l.r. 5/2020;
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6. di stabilire che per le somme eventualmente non corri-
sposte a titolo di canone demaniale o di «canone aggiuntivo» 
per l’esercizio delle opere eccedente alla concessione gli uffici 
debbano comunque avviare il procedimento di recupero del-
le somme dovute dalla data di scadenza della concessione 
ivi compresa, ove necessario, l’attivazione delle procedure di 
riscossione coattiva;

7. di dare atto che le somme da introitare a titolo di canone 
aggiuntivo per effetto della presente deliberazione sono da im-
putare al capitolo 3.0100.03.10767 del bilancio regionale;

8. di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti di cui 
all’Allegato A;

9. di pubblicare il presente provvedimento ed il relativo alle-
gato A sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

10. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
ai sensi degli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato “A” – Elenco grandi derivazioni idroelettriche con concessione scaduta a cui viene consentita la prosecuzione temporanea dell’esercizio fino al 31 dicembre 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ID Utenza Codice 
faldone 

Denominazione Prov. Ex concessionario Scadenza 
concessione 

Potenza Nominale 
Media (kW) 

MI024941970 PR/SO/80 IMPIANTO STAZZONA SO A2A S.p.A. 31/12/2010 18.494,48 

MI025061987 SO D/246 IMPIANTO LOVERO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 20.499,00 

MI025181988 SO D/3 IMPIANTO GROSOTTO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 5.567,50 

MI022191998 SO D/142 IMPIANTO CODERA-RATTI SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 14.841,00 

MI023261985 SO D/164A IMPIANTO BELVISO INFERIORE SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 15.405,00 

MI021107442008 BS D/252/1 IMPIANTO CEDEGOLO-EDISON BS EDISON S.p.A. 31/12/2010 24.823,53 

MI025582002 BG D/4 IMPIANTO MEZZOLDO-PONTE PIAZZOLO BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 3.374,00 

MI02106572003 BG D/297 IMPIANTO MAZZUNNO BG-BS ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 5.135,45 

MI021107142002 MI D/391 IMPIANTO CONCESA-VAPRIO D'ADDA MI-BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 15.066,40 

MI021106752008 BS D/20 IMPIANTO RESIO BS LINEA GREEN S.p.A. 31/12/2010 3.491,72 

MI021107051992 MI D/371 IMPIANTI ESTERLE-BERTINI-SEMENZA LC-MB-BG EDISON S.p.A. 30/10/2012 39.148,96 

MI025131952 SO D/119 IMPIANTO PREMADIO I - DIGA CANCANO II SO A2A S.p.A. 28/07/2013 47.147,06 

MI023271985 SO D/164B IMPIANTO BELVISO SUPERIORE SO EDISON S.p.A. 30/06/2014 12.531,00 

MI021107422008 BS D/827 IMPIANTO COVI-SONICO BS EDISON S.p.A. 12/05/2016 20.274,51 

MI021107432008 BS D/232 IMPIANTO BENEDETTO-CIVIDATE BS EDISON S.p.A. 12/10/2016 23.548,33 

MI025101956 SO D/384 IMPIANTO GROSIO SO A2A S.p.A. 15/11/2016 104.595,41 

MI023411984 SO D/111 IMPIANTI VENINA-ARMISA-PUBLINO SO EDISON S.p.A. 31/12/2017 47.681,90 

MI021107462008 BS D/109/1 IMPIANTO CAFFARO I BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 4.124,04 

MI021107452008 BS D/109/2 IMPIANTO CAFFARO II BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 16.671,88 

MI021107412008 CO D/622 IMPIANTO DONGO CO EDISON S.p.A. 05/07/2019 5.706,00 


